
ANALISI MATEMATICA A - 13 luglio 2010 - Allievi AUTLT - INFLT - CIVLT - AMBLT - GESTLT- MECLT - MATLTIl NUMERO della FILA è 
ontenuto nel testo dell'eser
izio 7 ed è pari al punto medio dell'intervallo
I de�nito nello stesso eser
izio.Fila 11. (a) dom f =] −∞, log 2[∪] log 3,+∞[. La funzione non è né pari né dispari.(b) limx→−∞ f(x) = log 2

3 , limx→log 2− f(x) = −∞, limx→log 3+ f(x) = +∞,
limx→+∞ f(x) = 0; x = log 2 e x = log 3 asintoti verti
ali; y = log 2

3 e y = 0 asintotiorizzontali(
) f ′(x) = − 1
ex−2

ex

ex−3 , domf ′ = domf . Non 
i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre de
res
ente nel suo dominio. Non esistono punti di massimo/minimo assoluto inquanto f è illimitata.(e) f ′′(x) = ex(e2x−6)
(ex−2)2(ex−3)2

, f è 
onvessa in ] log 3,+∞, [ .
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2. inf A = −5, supA = max A = 19/23. L'insieme delle soluzioni è l'unione tra le due rette y = 0 e y = −x4. Le radi
i sono z1,2 = 3
√

6(±
√

3
2 + i

2), z3 = − 3
√

6i5. Il limite è ℓ = e7 + 26. Il limite è ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 14 se α = 3; ℓ = −7 se α > 37. se β 6= 2 dis
ontinuità eliminabile; se β = 2 
ontinua, ma non derivabile, x = 1 è un puntoangoloso.Fila 21. (a) dom f =] −∞, log 3[∪] log 4,+∞[. La funzione non è né pari né dispari.



(b) limx→−∞ f(x) = log 3
4 , limx→log 3− f(x) = −∞, limx→log 4+ f(x) = +∞,

limx→+∞ f(x) = 0; x = log 3 e x = log 4 asintoti verti
ali; y = log 3
4 e y = 0 asintotiorizzontali(
) f ′(x) = − 1

ex−3
ex

ex−4 , domf ′ = domf . Non 
i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre de
res
ente nel suo dominio. Non esistono punti di massimo/minimo assoluto inquanto f è illimitata.(e) f ′′(x) = ex(e2x−12)
(ex−3)2(ex−4)2

, f è 
onvessa in ] log 4,+∞, [ .2. inf A = −4, supA = max A = 17/23. L'insieme delle soluzioni è l'unione tra le due rette y = 0 e y = −x4. Le radi
i sono z1,2 = 3
√

10(±
√

3
2 + i

2 ), z3 = − 3
√

10i5. Il limite è ℓ = e6 + 46. Il limite è ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 12 se α = 3; ℓ = −6 se α > 37. se β 6= 3 dis
ontinuità eliminabile; se β = 3 
ontinua, ma non derivabile, x = 2 è un puntoangoloso.Fila 31. (a) dom f =] −∞, log 4[∪] log 5,+∞[. La funzione non è né pari né dispari.(b) limx→−∞ f(x) = log 4
5 , limx→log 4− f(x) = −∞, limx→log 5+ f(x) = +∞,

limx→+∞ f(x) = 0; x = log 4 e x = log 5 asintoti verti
ali; y = log 4
5 e y = 0 asintotiorizzontali(
) f ′(x) = − 1

ex−4
ex

ex−5 , domf ′ = domf . Non 
i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre de
res
ente nel suo dominio. Non esistono punti di massimo/minimo assoluto inquanto f è illimitata.(e) f ′′(x) = ex(e2x−20)
(ex−4)2(ex−5)2

, f è 
onvessa in ] log 5,+∞, [ .2. inf A = −3, supA = max A = 15/23. L'insieme delle soluzioni è l'unione tra le due rette y = 0 e y = −x4. Le radi
i sono z1,2 = 3
√

14(±
√

3
2 + i

2 ), z3 = − 3
√

14i5. Il limite è ℓ = e5 + 66. Il limite è ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 10 se α = 3; ℓ = −5 se α > 37. se β 6= 4 dis
ontinuità eliminabile; se β = 4 
ontinua, ma non derivabile, x = 3 è un puntoangoloso.Fila 41. (a) dom f =] −∞, log 5[∪] log 6,+∞[. La funzione non è né pari né dispari.



(b) limx→−∞ f(x) = log 5
6 , limx→log 5− f(x) = −∞, limx→log 6+ f(x) = +∞,

limx→+∞ f(x) = 0; x = log 5 e x = log 6 asintoti verti
ali; y = log 5
6 e y = 0 asintotiorizzontali(
) f ′(x) = − 1

ex−5
ex

ex−6 , domf ′ = domf . Non 
i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre de
res
ente nel suo dominio. Non esistono punti di massimo/minimo assoluto inquanto f è illimitata.(e) f ′′(x) = ex(e2x−30)
(ex−5)2(ex−6)2

, f è 
onvessa in ] log 6,+∞, [ .2. inf A = −2, supA = max A = 13/23. L'insieme delle soluzioni è l'unione tra le due rette y = 0 e y = −x4. Le radi
i sono z1,2 = 3
√

18(±
√

3
2 + i

2 ), z3 = − 3
√

18i5. Il limite è ℓ = e4 + 86. Il limite è ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 8 se α = 3; ℓ = −4 se α > 37. se β 6= 5 dis
ontinuità eliminabile; se β = 5 
ontinua, ma non derivabile, x = 4 è un puntoangoloso.Fila 51. (a) dom f =] −∞, log 6[∪] log 7,+∞[. La funzione non è né pari né dispari.(b) limx→−∞ f(x) = log 6
7 , limx→log 6− f(x) = −∞, limx→log 7+ f(x) = +∞,

limx→+∞ f(x) = 0; x = log 6 e x = log 7 asintoti verti
ali; y = log 6
7 e y = 0 asintotiorizzontali(
) f ′(x) = − 1

ex−6
ex

ex−7 , domf ′ = domf . Non 
i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre de
res
ente nel suo dominio. Non esistono punti di massimo/minimo assoluto inquanto f è illimitata.(e) f ′′(x) = ex(e2x−42)
(ex−6)2(ex−7)2

, f è 
onvessa in ] log 7,+∞, [ .2. inf A = −1, supA = max A = 11/23. L'insieme delle soluzioni è l'unione tra le due rette y = 0 e y = −x4. Le radi
i sono z1,2 = 3
√

22(±
√

3
2 + i

2 ), z3 = − 3
√

22i5. Il limite è ℓ = e3 + 106. Il limite è ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 6 se α = 3; ℓ = −3 se α > 37. se β 6= 6 dis
ontinuità eliminabile; se β = 6 
ontinua, ma non derivabile, x = 5 è un puntoangoloso.Fila 61. (a) dom f =] −∞, log 7[∪] log 8,+∞[. La funzione non è né pari né dispari.



(b) limx→−∞ f(x) = log 7
8 , limx→log 7− f(x) = −∞, limx→log 8+ f(x) = +∞,

limx→+∞ f(x) = 0; x = log 7 e x = log 8 asintoti verti
ali; y = log 7
8 e y = 0 asintotiorizzontali(
) f ′(x) = − 1

ex−7
ex

ex−8 , domf ′ = domf . Non 
i sono punti di non derivabilità.(d) f sempre de
res
ente nel suo dominio. Non esistono punti di massimo/minimo assoluto inquanto f è illimitata.(e) f ′′(x) = ex(e2x−56)
(ex−7)2(ex−8)2

, f è 
onvessa in ] log 8,+∞, [ .2. inf A = 0, supA = maxA = 9/23. L'insieme delle soluzioni è l'unione tra le due rette y = 0 e y = −x4. Le radi
i sono z1,2 = 3
√

26(±
√

3
2 + i

2 ), z3 = − 3
√

26i5. Il limite è ℓ = e2 + 126. Il limite è ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 4 se α = 3; ℓ = −2 se α > 37. se β 6= 7 dis
ontinuità eliminabile; se β = 7 
ontinua, ma non derivabile, x = 6 è un puntoangoloso.


